
BEATO GIACOMO  

FILIPPO BERTONI,  

SACERDOTE 
23 maggio  -  Memoria  

 
Nasce a Celle di Faenza, la stessa parrocchia della Beata Raf-
faella Cimatti, nel 1454 da una povera famiglia e fu battezzato 
con il nome di Andrea. Entrò ancora fanciullo nei Servi di 
Maria di Faenza. Ordinato sacerdote, fu procuratore del con-
vento (1478-1479) e svolse altri incarichi. Servizievole, sobrio 
nel parlare, mite e modesto, le sue virtù furono poste in evi-
denza dal suo primo biografo Niccolò Borghese, che guarito 
miracolosamente dal beato, ne scrisse la vita a soli tre mesi 
dalla morte. Giacomo Filippo Bertoni condusse una vita rigo-
rosa di penitenza, contentandosi spesso di un solo pasto: per 
questo il suo aspetto, confermato sia dal Borghese che dall'ico-
nografia, era macilento. Il 24 maggio 1483, vigilia della sua morte avvenuta per tisi, il beato Giacomo Fi-
lippo volle visitare i confratelli uno per uno, chiedendo loro perdono e preghiere.  
 

Comune dei santi (per i religiosi). 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai arricchito il beato Giacomo Filippo 
di sacra dottrina 
e gli hai donato uno spirito fervente 
nel celebrare i divini misteri, 
concedi anche a noi di anelare a te, 
unica fonte di sapienza e carità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


